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Docudì quest’anno è giunto al traguardo della decima edizione.

Il punto cardine resta Panorama Italiano che prevede un’unica sezione competitiva con 
sei documentari, prodotti negli ultimi tre anni, che attraverso temi diversi ci mostrano, 
tra l’altro, il valore dei luoghi e delle relazioni: Spartivento, il coraggio di chi ancora prova a 
vivere nonostante le difficoltà come in Un nemico invisibile, il senso della giustizia ingiusta 
come in Peso morto; lo strano caso di collettivi e comunità di narratori in A noi rimane il 
mondo, l’esperienza di Carlo Cattaneo. fotografo eclettico e sperimentatore di Rumore 
Bianco e infine la vicenda devastante di Noi siamo Alitalia.

Ogni proiezione è accompagnata da incontri con gli autori e dibattiti per cercare di 
creare un dialogo in cui mettere a confronto le tante sfumature che il cinema del reale ha 
la capacità di coniugare.

Sarà il pubblico in sala, come sempre, a decretare il vincitore, quello del Premio del 
pubblico, votando di volta in volta il documentario visionato.
L’altro premio verrà assegnato dall’ACMA al documentario che si sarà distinto per la 
tematica sociale più interessante.

Fuori Concorso due eventi: l’incontro tra CINEMA e LETTERATURA, già sperimentato 
con successo nella scorsa edizione, che quest’anno vede la proiezione di un film anni’40 
collegato alla presentazione del libro Lo schermo oscuro. Cinema nior e dintorni.

E l’evento speciale che sarà dedicato alla proiezione di Rue Garibaldi, film pluripremiato 
e affermatosi sia in Italia che nel campo internazionale dei festival con la presenza del 
regista.

La modalità organizzativa è sempre quella del festival diffuso con appuntamenti ogni 
giovedì da marzo a maggio 2023. 

A.C.M.A.
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SPARTIVENTOSPARTIVENTO
Marco Piccarreda

Italia
2022	
34’
Sociale	
Marco Piccarreda	
Marco Piccarreda
Marco Piccarreda

Rosetta ha 90 anni.
Come ogni anno si è trasferita da Napoli a Capo Spartivento per trascorrere l’estate insieme al suo 
speciale nipote Ariele.
Manca un giorno alla fine delle vacanze.
Nel cuore del Mediterraneo il canto delle cicale copre a malapena il rumore delle auto in corsa 
sotto il sole impietoso.
In questo paesaggio afoso e lunare una anziana signora cerca di godersi ogni istante del tempo che 
ancora le rimane da vivere insieme a suo nipote Ariele.

Marco Piccarreda 
Breve biofilmografia del regista
2022 SPARTIVENTO by Marco Piccarreda, 35 min – 4k - Visions du Reel, Bellaria Film Festival - Innovazione 
Cinematografica Award
2021 THE BIRTH OF A KINGDOM by Marco Piccarreda e Gaia Formenti,  40min – 4k - Torino Film Festival - Special 
Jury Award Italiana Corti
2019 CREATURA DOVE VAI? (Creature where are you going?) by Marco Piccarreda e Gaia Formenti, 60min – 4k - Fid 
Marseille Film Festival, Rotterdam Film Festival
2018 CITTÀ GIARDINO by Marco Piccarreda, 55min – 4k - Visions du Reel - Prix du Jury des Jeunes George Reinhart
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A NOI RIMANE IL MONDOA NOI RIMANE IL MONDO

Italia
2022
80’
Arte/Sociale
Armin Ferrari, Flavio Pintarelli
Armin Ferrari, Roberto Cavallini
Altrove Films in collab. con Albolina Film, Kiné Società Cooperativa

Un documentario che racconta le ramificazioni del lavoro creativo di Wu Ming, il collettivo italiano 
di narratori militanti e d’avanguardia, e le esperienze emerse dal loro impegno attivo nel plasmare 
una diversa narrazione degli ultimi vent’anni di contro cultura e lotta politica in Italia. La storia di 
Wu Ming inizia negli anni ’90, quando, sotto lo pseudonimo di Luther Blissett, pubblicarono Q, un 
romanzo storico che divenne un best seller in Italia e fu tradotto in diverse lingue.

Un documentario sullo strano caso di collettivi e comunità di narratori, sorte a partire dalle 
discussioni su un blog di romanzieri, per poi occuparsi di sentieri e paesaggio, di guerriglia 
odonomastica, di J.R.R. Tolkien e fantastico, di bufale storiografiche, di cambiamenti climatici, di 
scrittura collettiva, di colonialismo, mettendo al centro della narrazione la pratica collettiva del 
camminare…

Armin Ferrari

Armin Ferrari  Da sempre appassionato d’arte in tutte le sue forme, dopo aver studiato scenografia all’Accademia di 
Belle Arti di Verona ed aver successivamente frequentato un corso di multimedialità teatrale, Armin sceglie di affidare 
al mondo dell’immagine in movimento la sua espressività. Sebbene la passione per il cinema sia centrale nella sua 
formazione, la maggior parte dei progetti nei quali è coinvolto professionalmente sono un’ibridazione tra il mondo 
del teatro e quello del video. In questo ambito contribuisce a svariati allestimenti operistici e musicali con l’apporto 
di proiezioni video, esplorando di volta in volta diversi linguaggi visivi a seconda del soggetto rappresentato. Inoltre, 
realizza nel corso degli anni numerosi documentari brevi di carattere sia divulgativo che artistico legati ancora una 
volta al mondo del teatro, della pittura, della fotografia e della cultura in generale. A noi rimane il mondo è la sua 
opera prima di lungometraggio documentario.
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PESO MORTOPESO MORTO
Francesco Del Grosso

Italia
2022
87’
Sociale
Francesco Del Grosso
Francesco Del Grosso, Benedetto Lattanzi, Valentino Maimone
Black Rock Film, Errorigiudiziari.com 

Ventuno lunghissimi anni in carcere. Tanti ne sono trascorsi prima che Angelo Massaro venisse 
riconosciuto innocente per un delitto mai commesso. Quello che lo ha visto protagonista è uno 
degli errori giudiziari più clamorosi nella storia dell’Italia repubblicana. Un’odissea umana che rivive 
attraverso un viaggio fisico ed emozionale nei luoghi che hanno fatto da cornice alla sua ingiusta 
detenzione, al fianco di figure chiave della sua incredibile vicenda.

FESTIVAL DI LECCE XXIII 
Menzione Speciale della Platea Competente a Extra Doc Festival 2022;
Premio miglior regia all’Asti International Film Festival 2022, Premio miglior documentario al 
Premio Libero Bizzarri 2022; Premio miglior documentario e premio del pubblico al Parma Film 
Festival 2022; Premio miglior regia e premio speciale al protagonista al Sa.Fi.Ter. 2022

Francesco Del Grosso nasce a Roma nel 1982. Dopo la laurea al DAMS inizia il suo percorso come regista dirigendo 
spot, cortometraggi, serie tv e documentari, quest’ultimi selezionati in numerosi festival internazionali e vincitori di 
diversi premi, tra cui Stretti al vento, Negli occhi, 11 metri, Fuoco amico e Non voltarti indietro. Parallelamente al 
lavoro dietro la macchina da presa si occupa di critica cinematografica, collaborando con riviste e siti del settore.

Filmografia: Gli invisibili (doc, 2007); Stretti al vento (doc, 2008); Negli occhi (doc, 2009); 11 metri (doc, 2011); Fuoco
amico – La storia di Davide Cervia (doc, 2014); Non voltarti indietro (doc, 2016); In prima linea (doc, 2020).
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UN NEMICO INVISIBILEUN NEMICO INVISIBILE
Riccardo Campagna e Federico Savonitto

Italia
2022		
75’
Biografico, Sociale	
Riccardo Campagna, Federico Savonitto
Riccardo Campagna, Federico Savonitto
Takaita’ Film, Purple Neon Lights, Kublai Film

La vita dei Rasman, una famiglia di esuli istriani trapiantati nella periferia di Trieste, è sconvolta 
dall’ingiusto omicidio di Riccardo, un ragazzo con disabilità mentali, da parte della Polizia, che nel 
tentativo di arrestarlo lo comprime fino a provocargli un’asfissia. Per i genitori novantenni e la 
sorella Giuliana la blanda condanna inflitta ai poliziotti è insufficiente, ma nessuno sembra disposto 
a prestare loro ascolto. Nel tentativo di elaborare un avvenimento così incomprensibile si fanno 
strada teorie ed interpretazioni alternative che diano conto di tutte le ingiustizie subite. Dietro la 
morte di Riccardo potrebbe esserci lo stesso nemico che da anni ordisce piani per appropriarsi del 
loro terreno. La verità sfugge ad ogni tentativo di approfondimento, l’unico dato certo rimane una 
mancanza così lacerante da far desiderare la fine del mondo.

Riccardo Campagna è un regista di documentari interessato ad esplorare nuovi linguaggi e ad approfondire 
paradossi insoluti dell’uomo. Il suo ultimo lavoro, Ars Longa Vita Brevis, realizzato come saggio finale del Centro 
Sperimentale di Cinematografia di Palermo, ha girato per festival nazionali ed internazionali, venendo tradotto in 5 
lingue e ottenendo diversi premi e menzioni speciali.
Federico Savonitto è un regista e produttore italiano incline a descrivere aspetti invisibili della realtà. Dopo la laurea 
a Trieste, frequenta la sede siciliana del Centro Sperimentale di Cinematografia.
Nel 2014 fonda Takaità Film. Dirige, produce e realizza diversi film documentari, tra cui La fine che non ho fatto, 
Pellegrino, In un futuro aprile. Le sue opere hanno ottenuto riconoscimenti in festival nazionali e internazionali.
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ENRICO CATTANEO / RUMORE BIANCOENRICO CATTANEO / RUMORE BIANCO
Francesco Clerici e Ruggero Gabbai

Italia
2021
32’
Arte
Francesco Clerici, Ruggero Gabbai
Francesco Clerici, Ruggero Gabbai
Astrolab Media, Forma Internatrional, Francesco Clerici

Enrico Cattaneo è ed è stato un fotografo eclettico e sperimentatore, un occhio difficilmente 
classificabile in un filone unico: amante degli oggetti, delle opere d’arte e degli artisti di cui è 
diventato celebre e richiesto ritrattista, anche se è nato con i reportage e ha saputo raccontare 
come pochi altri la periferia di Milano.
Le pareti di casa sua sono tappezzate di opere, la sua vita è scandita dal fumo, questo documentario 
è una picaresca ballata jazz sulle note del suo lavoro e della sua dimensione pubblica e privata, 
suonate nel silenzio dell’umanità ironica e sospesa del suo sguardo arrivato alla fine del percorso.

Francesco Clerici Laureato in Storia e Critica dell’Arte presso l’Università Statale di Milano, Francesco Clerici 
collabora dal 2009 con la CICAE (Confédération Internationale des Cinéma d’Art ed’Essai), insegna Teorie e pratiche 
del documentario d’arte presso l’università degli studi di Milano, e tiene corsi per università e istituti italiani (IULM, 
Raffles Milano, Università di Roma Tre, Bicocca.
Il Gesto delle Mani, il suo primo documentario, è stato presentato al Festival di Berlino nel 2015, dove ha vinto il 
premio FIPRESCI. A partire dal 2018 2018 una serie di “ritratti documentari” a personaggi quali: Gillo Dorfles, Enrico 
Cattaneo, Giancarlo Vitali, Michele De Lucchi.
I suoi lavori, che comprendono opere in realtà aumentata, cortometraggi, libri, film sperimentali e documentari, sono 
stati presentati in tutto il mondo.
Ruggero Gabbai Si laurea con un Master in regia cinematografica alla Columbia University di New York. Gabbai 
ha diretto più di 30 documentari: tra i più noti Io ricordo, sulla memoria delle vittime di mafia in Sicilia, e CityZEN, 
sul quartiere popolare ZEN di Palermo, selezionato al Festival del Cinema di Taormina e trasmesso da Sky Atlant, Il 
viaggio più lungo, selezionato al Festival di Gerusalemme e presentato in prima mondiale a New York c. Del 2020 il 
suo film per Rai Uno Kinderblock - L’ultimo inganno, sui bambini ad Auschwitz.
Nel 2023 ha presentato al Teatro dell’Opera di Roma Il respiro di Shlomo, andato in onda su Rai 1 in occasione della 
Giornata della Memoria.Cattaneo, Giancarlo Vitali, Michele De Lucchi.
I suoi lavori, che comprendono opere in realtà aumentata, cortometraggi, libri, film sperimentali e documentari, sono 
stati presentati in tutto il mondo.
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NOI SIAMO ALITALIANOI SIAMO ALITALIA
Filippo Soldi

Italia
2022
93’
Docufiction
A. Tartaglia Polcini, F. Soldi, M. T. Venditti, A. Sorbo
A. Tartaglia Polcini, F. Soldi, M. T. Venditti, A. Sorbo
Associazione Culturale Ticto in collab. con Own Air e  
Alessandro Tartaglia Polcini

Quattro giovani autori devono scrivere una docu-fiction sulla chiusura di Alitalia. Nessuno di loro, 
però, è in grado di capire niente delle complesse questioni aziendali ed economiche che hanno 
condotto a questo risultato.
Chiedono, quindi, di incontrare esperti che possano fargli da guida.
Scoprono una realtà che ha avuto un impatto devastante sulla vita delle persone e sull’intero paese. 
Ma ce ne siamo davvero accorti?

Filippo Soldi cremonese, uno dei più apprezzati documentaristi italiani. Una passione la sua, nata da bambino, che 
lo ha accompagnato nella sua adolescenza diventando oggi la sua professione. Ha lavorato con il meglio del cinema e 
del teatro italiano e straniero: Luca Ronconi, Werner Schroeter, Aurelio Grimaldi, collaborando e partecipando a vari 
festival cinematografici. Ricco il suo palmares: con “In Tram” ha vinto il NICE USA festival, per la Rai cinema ha diretto 
il documentario “Case Chiuse” presentato al Roma Festival, ha vinto il GOLDEN GLOBE nel 2013 con il documentario 
“Suicidio Italia”. Il suo lavoro “Non lo so perché ti odio”, selezionato in vari festival tra cui la Festa del Cinema di 
Roma, ha vinto il primo premio al Gender Docufilm Festival nel 2015.
Questi sono solo alcuni dei suoi lavori. La spiccata sensibilità di Filippo arriva sempre attraverso il pubblico, cattura le 
storie delle persone e le trasforma in capolavori, attraverso la sua penna e la macchina fotografica.

STORIA DI UN PAESE CHE NON SA PIU VOLARESTORIA DI UN PAESE CHE NON SA PIU VOLARE
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Noir non è solamente un “genere” cinematografico, è anche e 
soprattutto uno stile, una dimensione psicologica, un modo di 
sentire la vita (oltre che il cinema): è il trionfo del chiaroscuro, 
dell’ambiguità, la percezione di un destino tanto crudele quanto 
ineluttabile. Silvio Raffo, cultore del giallo e del fantastico-
visionario, propone in questo singolare libro una cronistoria 
“affettiva” ed estetica dell’universo noir, senza perdere mai 
di vista i riferimenti letterari e di costume, nella convinzione 
squisitamente “antimoderna” che un certo gusto e una certa 
Bellezza abbiano davvero e definitivamente lasciato l’Olimpo.
Ricostruire un periodo storico del cinema e insieme un 
mosaico di suggestioni ed emozioni di un tempo ormai 
sommerso dall’oblio; far rivivere icone di un universo “mitico” 
che ha popolato i sogni di più generazioni nel segno del “noir” 
e del fantastico. Questo lo scopo de “Lo schermo oscuro. 
Cinema Noir e dintorni“: più che un libro, un viatico magico volto a illustrare anche il legame 
-visibile e invisibile- fra letteratura e immagine filmica. Un’occasione per approfondire uno 
dei generi cinematografici più interessanti di sempre attraverso le parole di uno dei massimi 
esperti di noir in Italia. Il libro di Silvio Raffo affronta il noir da molteplici punti di vista, 
da quello storico a quello stilistico, sullo sfondo del suo ruolo nell’economia del cinema 
hollywoodiano degli anni quaranta e cinquanta, senza tralasciare aneddoti e curiosità. Il 
genere noir, nato negli Stati Uniti negli anni quaranta sulla spinta della narrativa hard boiled 
di autori come Dashiell Hammet e Raymond Chandler, si compone di un gruppo eterogeneo 
di film dentro al quale ci sono veri capolavori della storia del cinema come Il grande sonno di 
Howard Hawks, La fiamma del peccato di Billy Wilder e Il grande caldo di Fritz Lang, Vertigine 
di Otto Preminger. Il noir, grazie alle sue particolari e accattivanti caratteristiche narrative e 
formali, riesce ancora oggi a conquistare il pubblico più giovane e a costituire un modello per 
tantocinema contemporaneo, da David Lynch a Stanley Kubrik

Silvio Raffo, Poeta, traduttore, saggista e drammaturgo ha al suo attivo numerosi romanzi tra cui La voce della 

pietra (finalista al Premio Strega nel 1997) da cui è stato tratto il film omonimo con Emilia Clarke.

I romanzi più recenti editi entrambi da Elliot, Gli angeli della casa e L’ultimo poeta. Per le edizioni Robin L’incanto 

delle tenebre. Romanzi e racconti neogotici italiani.

Ha tradotto l’opera omnia di Emily Dickinson per il Meridiano Mondadori e per Elliot L’amore 

che non osa che presenta per la prima volta in Italia le poesie di Alfred Douglas.

Per Castelvecchi un’antologia della poesia italiana contemporanea, Muse del disincanto 

(2019).

Vive fra Roma, sua città natale, e Varese, dove ha fondato una biblioteca, “La Piccola Fenice”, 

e il Premio Guido Morselli per la narrativa inedita.

LO SCHERMO OSCURO LO SCHERMO OSCURO 
Presentazione libro di Silvio Raffo
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VERTIGINEVERTIGINE
Otto Preminger

USA
1944
85’
Drammatico/Thriller
Gene Tierney, Dana Andrews, Clifton Webb, Vincent Price, Judith 
Anderson
RKO
Laura

Siamo nel 1944, il periodo d’oro del noir classico, quando un ostinato regista viennese, 
emigrato a Hollywood da qualche anno, riesce a imporre la sua visione alla Fox di Zanuck 
e a dirigere (oltre che produrre) l’adattamento di un romanzo di Vera Caspay che aveva 
molto amato.

Tutti credono che Laura sia morta in realtà il cadavere, sfigurato, è quello di un’oscura 
mannequin, e la presunta defunta, una volta ricomparsa, diventa la principale sospettata. 
Classico del noir, si distingue per un’atmosfera sottilmente morbosa e vagamente onirica, 
con uno dei triangoli più insoliti nella storia del genere. Perfetto il gioco di flashback che 
aggiungono ambiguità all’intreccio.

Gene Tierney è eterea presenza che rapisce dalla prima visione, corpo-fantasma che 
crea trame noir (gli insistiti flashback) e poi vertigini inspiegabili (il suo ritorno alla vita), 
insomma è il motore occulto di un film che ruota intorno al suo (falso) omicidio come 
impossibile morte dell’immagine della bellezza.
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RUE GARIBALDIRUE GARIBALDI
Federico Francioni

Italia
2021
72’
Sociale
Federico Francioni
Federico Francioni
Cinevoyage

Ines e Rafik hanno vent’anni e lavorano da dieci. Vivono da poco in una periferia parigina, 
hanno origini tunisine ma sono cresciuti in Sicilia: la loro esistenza è un movimento precario di 
interruzioni, cambiamenti e umiliazioni. Nella casa, l’uno è lo specchio dell’altro; qui, il tempo si 
sospende e la città si fa più lontana. Quando arrivo, mi mostrano orgogliosi la strada di casa loro: 
Rue Garibaldi.
39° Torino Film Festival – Miglior Film, italiana.doc
- Festival di Cinema Africano d’Asia e d’America Latina - FESCAAAL - Menzione speciale
- Working Title Film Festival - Miglior film & Miglior film Giuria Giovani
- Bardolino Film Festival 2022 – Miglior documentario
- ShorTS International Film Festival, Trieste
- Magna Graecia Film Festival – Miglior documentario
- PerSo Film Festival – Premio 7° Ora
- Valdarno Cinema
- Matera Film Festival – Menzione speciale doc
- Poretta Cinema 2022 – Miglior Film - Giuria SNCCI

Federico Francioni Nato a Campobasso nel 1988, dopo il diploma al Centro Sperimentale di Cinematografia firma 
con Yan Cheng i documentari Tomba del Tuffatore, The First Shot – Miglior Film alla 53° Mostra del Nuovo Cinema 
di Pesaro – e il cortometraggio Octavia, promosso dal Chicago Film Archive. Tra le altre esperienze, gli Ateliers Varan 
e la residenza “Frontières”, supportata dal Grec, che porteranno alla realizzazione di Rue Garibaldi – Miglior doc. 
italiano al Torino Film Festival. Nel 2021 firma con Gaël de Fournas il cortometraggio Akouchetame, parte di un nuovo 
progetto condiviso, in fase di sviluppo: Dar L Walid. Per la casa editrice Artdigiland ha curato un volume intervista – Il 
mondo Vivente – dedicato al regista Eugène Green.
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